
«Le cave
diventino
miniere»

«Velleitaria e strumentale»
Così Sinistra anticapitalista
giudica le legge Regionale
bocciata dalla Corte Costitu-
zionale e rilancia insistendo
sulla necessità di riconoscere
le cave come miniere. «Tutta-
via - si legge in una nota del
movimento - a fronte delle
pretese padronali che andava-
no ben aldilà delle rivendica-
zioni sui soli beni estimati, ci
siamo uniti a quanti hanno ri-
tenuto che l'interesse della
comunità dovesse prevalere
sulle pur sacrosante ragioni
di parte, e ci siamo impegna-
ti sul fronte principale, quel-
lo aperto dai padroni del mar-
mo con la loro richiesta di
ammissione nel giudizio di
costituzionalità. Ci siamo au-
gurati anche una vittoria giu-
diziaria della Regione, prepa-
randoci ad incalzare il gover-
no regionale su un terreno
più avanzato. Ma i fatti han-
no la testa dura: l'art.32 non
stava in piedi, come per pri-
mi avevamo detto, e le sen-
tenze, almeno quelle inappel-
labili, vanno rispettate. Ve-
nendo ai fatti, però, la situa-
zione non pare così dispera-
ta; così è per chi crede davve-
ro nella proprietà pubblica di
tutte le cave carraresi. Pri-
mo: la Suprema Corte ha di-
chiarato inammissibile l'in-

tervento degli industriali,
escludendo così ogni rivendi-
cazione fondata sul presuppo-
sto che il diritto possa nasce-
re dal fatto di essersi compor-
tati per decenni da proprieta-
ri. Questo riconduce le aree
dei beni estimati a quelle ef-
fettivamente riconosciute
nel 1751 e inoltre mette al ri-
paro tutti gli agri marmiferi
da eventuali pretese private.
Secondo, nelle sue considera-
zioni la Corte ha espressa-
mente sancito che la Regione
avrebbe potuto raggiungere
il risultato esercitando le
competenze che possiede e
non con quelle che non le
spettano. Esattamente quan-
to, da anni, va affermando Si-
nistra Anticapitalista. Sareb-
be bastato - insiste Sinistra
Anticapitalista - seguire la
via maestra: inserire l'escava-
zione del marmo nella catego-
ria delle miniere. Sappiamo
che si cercherà di presentare
la sentenza come dimostra-
zione del fatto "tanto non c'è
niente da fare"; sappiamo an-
che che, in ogni caso, solo un
forte movimento di cittadi-
nanza e di lavoratori potrà
raggiungere questo obietti-
vo. Sinistra Anticapitalista
continuerà a lavorare per que-
sto».
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